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  Se continua così 
  rassegna cinematografica Paesaggi che cambiano  
  dedicata ad Andrea Zanzotto (1921-2011) 
  a cura di Simonetta Zanon 
  proiezioni marzo-maggio 2023 
 
  mercoledì 3 maggio 2023, ore 20.30 
  Annientamento (Annihilation) 
  di Alex Garland (USA, 2018, 115’) 
  introduce Elena Antoniolli, architetta  
 
 
 
 
Regia: Alex Garland; soggetto: dal romanzo di Jeff VanderMeer; sceneggiatura: Alex Garland; 
interpreti: Natalie Portman (Lena), Jennifer Jason Leigh (dottoressa Ventress), Gina 
Rodriguez (Anya Thorensen), Tessa Thompson (Josie Radek), Tuva Novotny (Cass 
Shepard), Oscar Isaac (Kane), Benedict Wong (Lomax), Sonoya Mizuno (Katie), David Gyasi 
(Daniel), Josh Danford (Shelley), Cosmo Jarvis (soldato); fotografia: Rob Hardy; montaggio: 
Barney Pilling; scenografia: Mark Digby, Denis Schnegg, Michelle Day; costumi: Sammy 
Sheldon; trucco: Sian Grigg; musiche: Geoff Barrow, Ben Salisbury; effetti speciali: Hayley J. 
Williams, Andrew Whitehurst. 
 
 
Sinossi  
Lena, biologa ed ex soldatessa, prende parte a una missione di sole donne, ognuna esperta 
in un diverso campo scientifico, per scoprire cosa è successo a suo marito all’interno dell’Area 
X, una zona caratterizzata da un fenomeno sinistro e misterioso che si sta espandendo lungo 
la costa americana. Una volta all’interno, le cinque scienziate si imbattono in una 
sorprendente mutazione della flora e della fauna locale e vengono a conoscenza di una 
testimonianza sconvolgente, prima di notare che loro stesse stanno iniziando a mutare. Per 
scoprire il mistero che si cela dietro all’Area X, Lena potrà contare solo sulle sue forze e dovrà 
spingersi dove nessuno è mai riuscito ad arrivare. 
 
Alex Garland 
Alexander “Alex” Medawar Garland (nato a Londra il 26 maggio 1970) è un romanziere 
inglese, sceneggiatore, produttore cinematografico e regista, noto per il suo lavoro come 
sceneggiatore di 28 Days Later (2002) e come scrittore e regista di Ex Machina (2014) e 
Annihilation (2018). Dal suo romanzo The Beach è stato tratto il film di Danny Boyle con 
Leonardo DiCaprio. 
 
 
Annientamento ci lascia con profonde riflessioni sull’umanità, sul suo cammino  
e sui suoi difetti 
di Marco Paiano 
(https://www.cinematographe.it/recensioni/annientamento-recensione-film-netflix/) 
 
Annientamento (Annihilation il titolo originale) è un film del 2018 scritto e diretto da Alex 
Garland, alla sua seconda regia dopo il convincente Ex Machina. Annientamento è basato 
sull’omonimo romanzo di Jeff VanderMeer, primo capitolo della sua Trilogia dell’Area X. 
Protagonisti di una pellicola che fonde abilmente fantascienza, filosofia e mistero sono il 
premio Oscar Natalie Portman, Oscar Isaac, Jennifer Jason Leigh, Gina Rodriguez, Tessa 
Thompson e Tuva Novotny. La Paramount e le altre case produttrici del film hanno stretto uno 
storico accordo di distribuzione con Netflix, limitando l’uscita in sala di Annientamento in tre 
soli paesi del mondo (Usa, Canada e Cina) e lasciando alla celebre piattaforma di streaming il 
diritto di renderlo disponibile meno di 20 giorni dopo. 
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   Dopo essere stato impegnato per molto tempo in una missione segreta, il soldato Kane 
(Oscar Isaac) torna fra le braccia della moglie Lena (Natalie Portman), affermata biologa. 
L’uomo versa però in gravi condizioni e viene prelevato dall’esercito insieme alla moglie per 
ulteriori ricerche. Lena scopre così dell’esistenza della cosiddetta Area X, una zona in 
continua espansione, di origine misteriosa e dotata di inquietanti poteri, dalla quale solo Kane 
è stato in grado di fare ritorno. Lena si avventura così insieme alla dottoressa Ventress 
(Jennifer Jason Leigh), Anya Thorensen (Gina Rodriguez), Cass Sheppard (Tuva Novotny) e 
Josie Radek (Tessa Thompson) per indagare su questa minaccia per l’intera umanità. 
 
Annientamento: fantascienza ambiziosa e coinvolgente 
Alex Garland conferma le buone impressioni suscitate con la sua già citata opera prima Ex 
Machina, mettendo in scena un’ambiziosa e coinvolgente pellicola di fantascienza, capace di 
fare riflettere lo spettatore sull’esistenza e i suoi misteri e di affascinarlo al tempo stesso con 
uno strabiliante impianto visivo, che avrebbe meritato il palcoscenico delle sale 
cinematografiche di tutto il mondo per mettere in mostra tutte le sue importanti qualità. In un 
cinema popolare contemporaneo sempre più piatto e privo di inventiva, Annientamento 
stupisce per il suo saper intrattenere, sconvolgere e meravigliare lo spettatore, utilizzando il 
viaggio all’interno di una zona che a molti cinefili ricorderà quella del capolavoro di Tarkovskij 
Stalker come metafora di un ragionamento complesso sulla vita, sulla sua continua 
trasformazione e sulla sua autodistruzione. 
   Protagonista del racconto è una perfetta Natalie Portman, che incarna con abilità una donna 
smarrita dagli eventi che la coinvolgono e annientata dalle sue stesse colpe e dal peso di un 
matrimonio in grave crisi. La sua Lena simboleggia l’asse portante dell’intera pellicola, ovvero 
la possibilità e la necessità di trasformarsi e rigenerarsi in qualcosa di nuovo e possibilmente 
migliore, fuggendo dall’atavica tendenza del genere umano ad autodistruggersi. Con il suo 
carico di mostri, pericoli, misteri, visioni ed eventi inspiegabili, l’Area X diventa per cinque 
donne una possibilità di affrancamento dai rispettivi dolori e un’opportunità per ricongiungersi 
con la propria interiorità, mettendo a nudo paure ed emozioni e trovando un nuovo equilibrio. 
 
Annientamento sulla scia di 2001: Odissea nello spazio 
Alex Garland riesce nella non facile impresa di portare avanti con lucidità e spessore tre piani 
narrativi, muovendosi con sicurezza e astuzia fra ciò che è avvenuto prima dell’Area X, ciò è 
successo al suo interno e ciò che è successo dopo, utilizzando il personaggio di Natalie 
Portman e un sapiente utilizzo del flashback come anelli di congiunzione per la creazione di 
un puzzle che con il passare dei minuti svela lentamente ma inesorabilmente tutta la propria 
forza. Il regista britannico si districa inoltre con maestria fra diversi generi e sottogeneri, 
rendendo Annientamento una pellicola difficilmente classificabile, costruita certamente su un 
impianto fantascientifico, ma venata di sfumature che la portano ad attraversare 
efficacemente thriller paranormale, horror, fantasy e dramma familiare, con inserti scientifici e 
filosofici che non penalizzano mai il racconto. 
   Annientamento trasporta lo spettatore in una dimensione onirica e abbagliante, che Rob 
Hardy fotografa magistralmente, dando un proprio peso e la giusta importanza a luci, ombre e 
dettagli scenografici. Alex Garland infonde al proprio film atmosfere mutevoli e 
apparentemente contraddittorie, spaziando con grande naturalezza dal cinema più cerebrale 
al puro intrattenimento, da sequenze visionarie e sognanti ad altre che raccontano nel modo 
più limpido e genuino possibile la quotidianità dell’amore, senza mai rinunciare al fascino del 
mistero e dell’ignoto. Sulla scia di pietre miliari della settima arte come 2001: Odissea nello 
spazio, l’atto conclusivo di Annientamento antepone l’immagine alle parole, la sensazione al 
ragionamento, la suggestione alla spiegazione, lasciando che sia lo stesso spettatore a 
colmare le zone grigie del racconto, pur lasciando abbondanti indizi per interpretare al meglio 
gli eventi. 
 
Annientamento: un racconto mai frivolo o rassicurante 
Come solo la grande fantascienza sa fare, Annientamento ci lascia con profonde riflessioni 
sull’umanità, sul suo cammino e sui suoi difetti (splendido in tal senso il discorso 
sull’autodistruzione del personaggio di Jennifer Jason Leigh) e con tante domande sul destino 
e sulla vera natura dei suoi protagonisti. Ma ciò che importa davvero non è tanto che cosa sia 
avvenuto o si sia insinuato all’interno di Kane e Lena, quanto il fondamentale e irreversibile 
cambiamento avvenuto nelle loro personalità e nel loro amore. La purezza del sentimento e la 
seduzione dell’enigmatico si abbracciano così indissolubilmente in un finale di rara 
intelligenza, destinato a fare discutere gli appassionati. 
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   In un mondo del cinema che rifugge sempre più l’impegno e la profondità, Annientamento 
ha il merito e il coraggio di mettere in scena un racconto mai frivolo e rassicurante, 
accompagnandolo con una ricerca dello splendore estetico e del dettaglio (da sottolineare il 
ripetuto utilizzo nel film di un bicchiere d’acqua) che ha pochi eguali nella contemporaneità.  
   Un’audacia artistica che fa chiudere più che volentieri un occhio su qualche veniale difetto, 
come il mancato approfondimento di alcuni personaggi secondari o alcune ridondanze nelle 
sequenze più paurose, rendendo Annientamento un termine di paragone per le future 
produzioni Netflix, nonché un timido raggio di speranza per la fantascienza e per il cinema 
tutto. 
 
 
 
Paesaggi che cambiano riprenderà in autunno con un nuovo ciclo di proiezioni 
 
Arrivederci a presto, grazie di averci seguito! 
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